
PROGRAMMA CORSO DI SPECIALIZZAZIONE  PER ASPP MACRO SETTORE  DI ATTIVITA’ 8 – MODULO B
	Docente:  Cinzia Dalla Riva
	Data: 22 novembre 2011

	TITOLO
	ARGOMENTI
	METODOLOGIA
	TEMPI

	Modulo B1
	4 ore

	Presentazione del corso
	Presentazione  dei  corsisti,  rilevazione delle loro esperienze
	
	0,5 ore

	Organizzazione e gestione della sicurezza
	I Sistemi di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL): definizione e attuazione della politica della salute e della sicurezza nell’organizzazione scolastica

	Relazione interattiva

Verifiche a test e soluzioni di caso
	3,5 ore

	Docente: Lara Sirna
	Data: 29 novembre 2011

	TITOLO
	ARGOMENTI
	METODOLOGIA
	TEMPI

	Modulo B2
	4 ore

	Valutazione dei rischi
	Rischi fisici: videoterminali, microclima, illuminazione.

Rischi organizzazione lavoro: ambienti di lavoro, movimentazione manuale dei carichi
	Relazione interattiva

Verifiche a test e soluzioni di caso
	


	Docente: Lara Sirna
	Data: 6 dicembre 2011

	TITOLO
	ARGOMENTI
	METODOLOGIA
	TEMPI

	Modulo B3
	4 ore

	Valutazione dei rischi
	Rischi infortuni: rischio elettrico, rischio meccanico, macchine, attrezzature
I dispositivi di protezione individuale: caratteristiche e scelta
	Relazione interattiva

Verifiche a test e soluzioni di caso
	


	Docente: ASL
	Data: 13 dicembre 2011

	TITOLO
	ARGOMENTI
	METODOLOGIA
	TEMPI

	Modulo B4
	4 ore

	Valutazione dei rischi
	Rischio chimico: etichettatura, liquidi, polveri, fumi, vapori, nebbia

Rischi biologici
	Relazione interattiva

Verifiche a test e soluzioni di caso
	


	Docente: Valeria Perrucci
	Data: 20 dicembre 2011

	TITOLO
	ARGOMENTI
	METODOLOGIA
	TEMPI

	Modulo B5
	4 ore

	Valutazione dei rischi
	Rischi psicosociali: stress, burnout, mobbing

La valutazione del rischio stress lavoro correlato

	Relazione interattiva

Verifiche a test e soluzioni di caso
	


	Docente: Cardinelli
	Data: 10 gennaio 2012

	TITOLO
	ARGOMENTI
	METODOLOGIA
	TEMPI

	Modulo B6
	4 ore

	Valutazione dei rischi
	Sicurezza antincendio: la prevenzione incendi

La gestione delle emergenze: il piano di evacuazione
	Relazione interattiva

Verifiche a test e soluzioni di caso
	


	Verifica finale
	Data: 17 gennaio 2012

	Modalità della verifica finale
	Simulazione al fine di misurare le competenze
tecnico

professionali
 in situazione lavorativa.

Colloquio o test, in alternativa tra loro, finalizzati a verificare le competenze cognitive relative alla normativa vigente.
	
	

	

	OBIETTIVI DEL PERCORSO FORMATIVO
1° obiettivo
Il primo obiettivo è sviluppare i fattori  di rischio previsti dal D.Lgs. 195/06.
Le tecniche attive prevedono un rapporto continuo docente-discente.
Poiché i partecipanti  sono già in possesso di condizioni di base (conoscenze, abilità ed atteggiamenti già acquisiti), non troppo distanti dal punto di arrivo previsto, si controllerà che ci sia una consequenzialità coerente, in modo che opportuni stimoli conoscitivi rafforzino l’acquisizione di volute abilità o che alcuni atteggiamenti non smentiscano, in seguito, il messaggio conoscitivo.
Sono valutati i  risultati in termini di apprendimento dei contenuti proposti.
2° obiettivo
Il secondo obiettivo  riguarda  la  preparazione dei corsisti  all’approccio al  compito  operativo. Sono utilizzate  le  tecniche  attive  della  formazione (esercitazioni mirate,  lavori  di  gruppo, ecc.). II  fine è far coincidere gli interessi dei partecipanti con quelli dell’organizzazione nella quale operano, prevedendo, con la massima accuratezza possibile, agli effetti.



























